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NOTIZIE 
AMERICA. INOHiLTKKKA I! FRANCIA SI SPARTISCONO LA TORTA 

OKI; Gli « nerwosìsmo ;|H 
perraccordo a Ingolle malérié prime 

Gli Stali Uniti faranno la parte del leone - Grave deficienza nell'Europa occidentale 
di gomma, carbone, cotone e vari metalli - 1 lavori del Consiglio Generale dell'OEGE 

PARIGI, 12. — • l\ Consiglio 
General* dell'OECE ha iniziato 

;., oggi le • sue riunioni • tatto l'tm-
' pressione di un colpo a sorpresa. 

, quelio • dell'avvenuta ' costituzione 
• \di un « p o o l * internazionale dell* 

materie prime a direzione anulo 
franco~americana. • Lo creazione 

,- del ]Comitato > tripartito,' incaricato 
; del reperimento e della distribu-
'Xione delle materie prime » criti
che », ha in un certo senso svuo
tato di significato l'attuale sessio
ne dell'OECE, che deve occupar»' 

; appunto di questo problema, e ha 
provocato sia a Parigi che nelle 

; capitali occidentali » esci»«e » no-
., tettole nervosismo. L'OECE aspira 

va infatti ad ottenere l'incarico di 
ente distributore.' 

Da Washington è stato precisa
to che l'organismo di distribuzione 
dei materiali strategici, di cui gli 
americani si ' sono assicurati il 
controllo assieme ai franco-ingle. 

; si, ' dipenderà • direttamente dallo 
Stato • Maggiore • * atlantico » • in 

-, Europa, di cui costituirà quella 
che in gergo militare si chiama 

- • l'intendenza ». E' statò precisalo 
, ; inoltre che le materie prime sa

ranno suddivise ' * proporzionata
mente alla produzione industriale 

, che r ciascun paese dedicherà alla 
difesa comune »; e quindi saranno 
ancora gli Stati Uniti, autodefinì 
tisi «arsenale dell'Occidente», a 
fare la parte del leone. , , ., 

L'organizzazione. messa in • piedi 
• dai tre — resa nota oggi attraverso 

un comunicato — prevede la costi
tuzione di innumerevoli comitati, 
uno per ogni prodotto o gruppo di 

- prodotti che comprenderebbero • i 
principali paesi produttori e consu
matori e sarebbero incaricati di con
trollare l a produzione, l'approvig-

: Qionamento e ld distribuzione delle 
•materie prime scarseggianti. Ma al 

disopra di questa pleiade di comi
tati, il vero organismo dirigente e 
coordinatore, e cioè dotato di unici 
poteri, sarà un consiglio , anglo-

• franco-americano.: Criterio fonda-
tnehtate per la distribuzione come 
abbiamo visto sarà quello di dare 
ìa priorità assoluta, alla produzione 

"•' bellica. - Tate criterio — oltre «d 
estieurare i massimi bene/lei doli 

- S. V. — offre da solo un mezzo 
estremamente importante di ricatto 
perchè l'orpanismo direttivo avrà 

v praticamente la possibilità d'impe-
..' dire o limitare ogni produzione 
:'- pacifica da esso ritenuto non neces-
. varia. Le decisioni prese a Wlshlng-
i ton dai tre hanno una gravità estre-
• ma per l'Italia, paese .essenzial

mente importatore di materie pri
me. Il governo di ', Roma dovrà 
sottomettere lutti i r bisogni dello 
economia italiana in materie prime 
ai diversi comitati che siederanno 
a Washington e sarà in quella istan
za che si deciderà se i nostri biso
gni sono o no giustificati e quindi 
se • l'Italia • debba o . no fabbricare 
determinati prodotti. • 

Particolarmente sìavorevote sarà 
dunque la reazione in Italia. dot>e if 
governo è stalo colto del tutto di 
sorpresa, e dove non si potranno 
non mettere in • relazioni queslt 
t otizie con le recenti ottimistiche 
dichiarazioni di Daylon sulle - ec
cellenti • prospettive economiche» 
che dovrebbero aprirsi nel '51 al-
l'economia e alla produzione ita-
Mane. 
• In una situazione simile, è chta-

ro che la sessione del Consiglio 
Generale dell'OECE, iniziatasi og
gi, acquista un significalo nuovo 
E' in gioco ormai l'esistenza stes
sa di questo organismo che noti 
da ieri viene guardato con so

spetto dagli Stati Uniti, i quali in
tendono agire direttamente e li
beramente in Europa attraverso i 
loro gauleiter economici e milita
ri, senza • intermediari di • nestur, 
genere. L'assorbimento dell'ERP da 
parte del PAM, l'arrivo di Eisen-
howvr in Europa, la prossima no
mina dell'industriale americano 
William Batt a . coordinatore eco
nomico m europeo • sono tutti ele
menti che hanno accelerato '1 prò 
cevia dt indebolimento dell'OECE 
come forza operante ntllo scac
chiere « occidentale ». ' 

Le discussioni in seno al Consi 
glio Generale vertono priucipa! 
mente sulle seguenti materie prime. 
la cui carenza si fa particolarmen
te sentire: rottami di ferro, colo 
ne, rame, stagno, nichel, zinco 
gomma, legno, carbone. A parte 
queste discussioni fondamentali, il 
Consiglio Generale continuerà a 
trastullarsi con i soliti argomenti 
della * liberaiione - e dello scam
bio di manodopera tra paese e 
paese. ••>•,,> :,;. -•, ..,.-,-.• •'•>•< 

INTENSIFICATA PREPARAZIONE DEL CONFLITTO 

» ' A .• ' . i t i 

le spese per la guerra 
Nei suo messaggio econnmwn ni Congresso Tru
man chiedo anche paurosi aumenii dulia iosso 

WASHINGTON, 12. — Truman 
ha inviato oggi al Congresso il 
suo messaggio annuale di politica 
economica. Egli ha chiesto una in. 
tensifteazione della corsa agli ar
mamenti; la - messa sul piede di 
gueira di tutta l'indurlria ed il 
potenziamento dell'economia di 
guerra; un impressionante aumento 
delle tasse che dovranrao gravare 
sui cittadini americani, ed una ri' 
duzloiie dei loro consumi per fi
nanziare questo co!oS5aIIe ' riarmo; 
una polìtica analoga nel paesi sa
telliti dell'Europa occidentale. <•• 

Truman ha chiesto che • venga 
prevista, per il biennio 1951-52 una 
spesa complessiva per la guerra 
(riaimo, • forze armate, riarmo dei 
satelliti, riarmo atomico, scorte) 
superiore ai 140 miliardi di dollari. 

Le spese effettuate realmente per 
questi programmi nell'anno fiscale 
1950, quello terminato all'epoca 

dello scoppio del conflitto in Corea 
— ha delio Truman — hanno rag
giunto circa 18 miliardi di dollari. 
Attualmente esse sono sui 20 mi-

LE CONCLUSIONI DELLA CONFERENZA DEL COMMONWEALTH ; 

Riaffermata la necessità 
di risolvere il problema asiatico 
: Un appello del P. C. al popolo inglese per l'arrivo di Eisenbower 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — Riuscirà il pia

no ispirato ' dalla conferenza del 
Commonwealth, e presentato - ieri 
sera a Lake Success, ad assicurare 
la soluzione pacifica del conflitto 
coreano ed una distensione in Estre
mo Oriènte? Era questo; ovviamen
te, l'interrogativo che oggi, con an
sia non dissimulata, ognuno si pó
neva negli ambienti politici bri
tannici. . . - • .". 

L'opinione prevalente, leggibile 
fra le righe della stessa stampa uf
ficiosa ed espressa da fonti vicine 
alla conferenza del Commonwealth. 
viene a concordare con il giudizio 
formulato Ieri dal delegato sovieti
co Malik • Lake Success ad una 
prima lettura del piano. 

Fuori legge in Albania 
la propaganda di guerra 

Il Pirlameili (iella Repubblica pinture cummloial-
ToHailmlià anm pene per I delitti eiotrt la pace 

TIRANA. 1S. 1/AMemblM na» 
."-- stonale albanese «1 è riunita in que-

: «il giorni in cessione speciale per 
celebrare li 8. anniversario delle, pro-

t elamazlone della Repubblica. 
Rivolgendosi all'Assemblea. Hiusnl 

Kapo. vice-presidente del Consiglio 
• del ministri, ha parlato delle gran 

v : dieee vittorie ottenute dopo la pro-
- euunazlone della Repubblica sotto la 

• - guida del Partito operaio diretto dal 
; compagno Enver Hoxba e grazie alla 

- Inestimabile assistenza - dell'Unione 
Sovietica e del grande Stalin.- -

;' Il deputato Gogò Nuenl, preslden 
.-'•̂  te del Fresldlum del Consiglio cen

trale del Sindacati unlflcaU albane-
T--•! .- !u> - prEser.tato, & seme di • un 
• •" gruppo di deputati, un progetto di 

legge s i n difesa della pace tra le 
-,'. nasioni ». * •. r'-•-.••:•.••;-•• ».'..•••<.-Ì •. . 
„.;•' Dopo aver rilevato che 1 guerra-

f-.y - fondai americani ed 1 loro complici 
';.:. fanno 11 massimo sforzo per scste-
*";

;:- - vera un'altra guerra mondiale, egli 
v ; . - b a detto ebe 11 movimento per le 
>'•; ': pace sta consoiSdandosl ed esten-
r^v dendosl ogni giorno di più In AI-
-~" ~ tenia, come In tutte le parti del 

•. globo. Gogò Nush! ba inrlUto 1 de-
putatl ad approvare il progetto di, 

: - . legge « I n difesa della, pace tra le 
y\- ..; Kasionl ». -, _•: J • -' ".:•- -
: ;. -' " Tr* clamorosi e prolungati »p-
'>-; plausi, la legge è etsta approvata «1-
'%',': l'unanimità. - ..-
&- IM, legge etablllece ebe le prope-
Kii. • gar.da di guerra • ristlgernento alle 
y/.- guerra - costituiscono gravi deliu: 
&* <': contro l'umanità, contro la pace tra 
&*- ] M Nazioni e contro la patrie. Le pex-
ii£Jv eolie che svolgono propaganda o IsU-
— k, fazione alla guerra saranno punite 
;-'-_- evi! !• rwAhislone ed i lavori forzati 
'^'ì'- «no e 30 ennt earanno private di 
\lS;- «utU 1 dtrltU civili e le loro pro-
t?_ ' i\ pitrtA eameno completamente o par-
"0r;\ «aslmente conflecate.. • • 

' • & T _ > '• -' 

crìmini, anche 1 più Inauditi; ha 
parlato dei suoi contatti con la Oe-
stapo, dell'aiuto dato alle spie Ke-
ler, Novikov, durante l'aggressio
ne nazista all'Unione Sovietica, per 
il loro passaggio sul suolo sovietico. 
L« Informazioni delle spie veniva
no da lui trasmesse al Vaticano. 

Il terzo • ed ultimo imputato, 11 
vescovo greco-cattolico Gojdic, fi
gura di secondo piano, si è rico
nosciuto r^nza reticenze colpevole. 

I sei testimoni interrogati oggi, 
hanno provato la colpevolezza de
gli imputati, i loro rapporti con le 
bande - dei terroristi bianchi, du
rante la liberazione, e con il Par
tito Democratico Slovacco (Partito 
di estrema destra) specialmente 
nelle elezioni del 1940, durante le 
quali questo partito organizzò at
tentati a « d i comuniste, assassini! 
di funzionari sindacali, ecc. 

Domani, sabato, terminerà l'escus
sione dei testimoni e inizientnno 
quindi le arringhe dell'accusa e 
della .difesa. Lunedi si avrà la sen
tenze. ' • " • - ' . 

Cosi com'è stato presentato a 
Lake Success, il piano del Common 
wealth ha un valore sólo in quanto 
nel corso dei dibattiti nel Comitato 
politico e dell'Assemblea, e attra
verso I contatti fra l'ONU e Pechi
no, esso potrebbe riacquistare la 
concretezza che ha perduto in se
guito alle pressioni americane del
l'ultima ora. Non c'è dubbio che 
gli Stati Uniti, dopo averlo appro
vato in questa sua forma attenuata, 
faranno ogni sforzo per impedire 
che il Piano venga precisato e svi
luppato m termini tali da rendere 
possibile la distensione in Estremo 
Oriente attraverso 11 riconoscimen
to dei diritti della Corea . e della 
Cina. -.•-•.•••• ...- '••'•• 

Questa manovra americana tro
verà • certamente un ostacolo nel
l'azione coerente dell'Unione So
vietica e nell'equilibrata fermezza 
del governo di Pechino; ma non 
mancherà, nemmeno, sembra ormai 
probabile l'opposizione dei paesi 
del Commonwealth, timorosi di ogni 
politica che significhi guerra con la 
Cina. •« • - -. f . . • . . , •* • - . • i 

Il comunicato Anale emanato sta
sera dalla conferenza dei Primi Mi
nistri del Commonwealth riafferma 
esplicitamente che l'Inghilterra e 1 
Dominion* sono'd'accordo «sulla 
urgenza e la importanza di promuo
vere una soddisfacente sistemazione 
in Estremo Oriente ». E una lunga 
dichiarazione pubblicata dai Primi 
Ministri, fra molte attestazioni ge
neriche e propagandistiche, sottoli
nea però che « in Asia il sorgere 
di nuove nazioni e di nuove unità 
nazionali deve e.vere riconoyeuito. 
s* si vuole assicurare la pace su 
una base di giustizia e di prospe
r i tà , . 

" La dichiarazione dice, inoltre, che 
« i Primi Ministri darebbero il ben-
venuto ad ogni possibile accomo
damento per un franco scambio di 
vedute con Stalin e con Mao Tse-
Tung»: parole le quali sembrano 
suggerire che, qualora la ricerca di 
una soluzione del conflitto coreano 
dovesse fallire all'ONU. il Common
wealth potrebbe farsi promotore di 
un Incontro fra i due. 

11 Piano rimane vago e distante 
dalle precise garanzie che la Cina 
popolare ha ripetutamente richie
sto. Non è chiaro, per esempio, che 
cosa si intenda nel primo punte 
per «adeguate salvaguardie» direi-
te' ad assicurare che la cessazione 
del fuoco non venga sfruttata come 
uno schermo dietro cui preparare 

una nuova offensiva. Tutfaltro chia
ro risulta, nel terzo punito, quando 
debba avere inizio il ritiro dalla 
Corea delle truppe .straniere ed en
tro quanto esso debba essere ulti
mato. E resta oscuro se He trattati
ve fra Cina, Stati Uniti, Unione So
vietica ed Inghilterra, suggerite nel 
punto cinque, debbano essere aper
ta contemporaneamente alla cessa
zione del fuoco o solo dopK> che essa 
ha avuto luogo. 

Questo carattere vago e, per così 
dire, fluido del Piano, non era nel 
desiderio di molti dei Primi M.ni-
stri del Commonwealth, ma è il 
risultato delle pressioni del dele
gato americano Austin il quale ha 
informato ieri alr'uVtim'orà l'ingle
se Jebb che l'America neon poteva 
accettare il Piano nei termini in cui 
esso era giunto da Londra. 
' Domani, intanto, giungerà a Lon

dra, proveniente da Oslo, il coman
dante supremo atlantico Eisenho-
wer. Lunedi, Eisenhower si incon
trerà con 11 Ministro inglese della 
guerra. Shlnwell, e con i capi di 
Stato Maggiore britannici:; martedì 
avrà colloqui con Attlee e con 
Bevin. 

In occasione dell'arrivo di Eisen
hower. il P.C. britannico, ha pub-
blcato stasera un appello al Paese. 
L'appello dice che la visita di Eisen
hower « non ha niente dii fare con 
la difesa della Gran Brettagna, ma 
ha l'unico scopo di trascinare l'In
ghilterra in una terza guerra mon
diale organizzata dall'America, che 
significherebbe catastrofe e distru
zione per il popolo inglese». 

FRANCO CALAMANDREI 

600.000 contadini a scuola 
nella Cina del nord-eri 

PECHINO. 12. — L'Agenzia «Nuo
va Cina > informa da Slan che oltre 
15.000 operai della Cina nordocci
dentale studiano attualmente nel'.e 
scuole serali. 

000 000 contadini frequ enferanno 
quest'anno le scuote invernali in 
quel territorio, mentre ne! 1050 essi 
furono soltanto 300.000. !<elU Cina 
nord-occidentale è stata creata una 
vasta rete di centri culturali e di 
nibltoteche 

Sempre secondo la medesima agen
zia. l'Associazione per l'amlclria ci-
no-sovietlce ha creato « «brigate 
del cinema» per ls pro-er!or.« dei 
film sovietici nel villaggi cinesi-

L'EPIDEMIA DILAGA NELL'EUROPA DEL NORD 
* • • • 

Un terzo del là popolazione belga 
si trova a letto con l'influenza 

Il prete»! SU Bratislava 
' ^s^^B^Ba^aVaai^Bk I fassa^^s^sak^B^bssat ^assawl^av 

Mitra I fesMft-spit 
U:~ BRATISLAVA, !2 f C D X . ) — Le 
•?:„..prime, tre giornate del processo ai 
:?*» i w c o r i slovacchi «accusati di riimi-
fii..- ad contro la Repubblica popolare, 
p<^ «ti tradimento militare e di spionag-
V T atio, al sono chiuse oggi con l'inter-
- ;" rogatorio degli imputati a di buo-

''Vi!' sta parte dei testimoni. 
£*£^>AI processo, a cui assistono nu-
^ - B a e r ò * giornalisti stranieri di ogni 
- ^ tendenza, 11 primo ad esser* inter-
'^ rogato è alato 11 Vescovo Vojtassak 
l^v ti quale ai è comportato per tutto 11 
~%f- urecaaio come un abile gesuita: ba 
jffS riconosciuto spio ciò che le prove 
BÌ-: ••«KiMriaitti d i impedivano di ne-

garvv^eetne 4*«an«o il procuratore, 
' I S r s S e é ^ S X i . « « b r i * gii 1» 

lopoato per «empio tm articolo 
rrJmte di amatoti» niacitta, 

i scritto di • » no tmmo 9W'*Aw-
11 fderswl* deH« ».S. 
i s s r U reato ba detto 

• s g d s , • ,v I-^»---: i ir - "'* 
n 
IMI 

;-4F$ILfrj?J.irHtff~\,.- . -".-ri 

BRUXELLES, 12. — Un por
tavoce del ministero della sanità 
pubblica belga riferisce che un 
terzo della popolazione del Bel
gio, di otto mi! ioni circa,. è a 
ietto con l'influenza. Sono stati 
registrati parecchi decessi * ma 
non è dato sapere se si tratti di 
un numero particolarmente al
larmante, o se sia dovuto all'epi
demia di influenza, in quanto, a 
detta del portavoce, sono amma
lati anche quasi tutti gli impie
gati dell'ufficio statistico del mi
nistero. Numerose scuole sono 
state chiuse, e le assenze sono 
notevoli nel centri di lavora 

LA CRISI 
DBU MUTO covamnvA 
(eeattaassceae gatta arista paglaa) 

Patri. Onsfolani ed altri esponenti 
della coalizione governativa. 
- Questi espedienti dimostrano co
me De Gasperi abbia l'acqua alla 
gola « cheil problema che gu su 
dinanzi non può essere minima-
menta risolto da un voto di fiducia 
strappato rieorrando ai più bassi 

eoti d«U« cucina psrismen-
tsrs. lassasi tutto, sono nota la lai gJernall filoamericani. 

ta di Ja>*ssBta»1j 

che hanno i ministri del PRI; ma è 
possibile che - Sforza, Pacciardi e 
La Malfa possano fare a meno di 
reagire agli attacchi e alla richie
sta che se ne vadano avanzala oa 
ogni parte, compresi i deputati del
la maggioranza? Ieri si parlava ai 
un passo compiuto da costoro pres
so De Gasperi per chiedere la te
sta di Gronchi a titolo di ripara
zione. C'è anche chi dice che fac 
cia rd! avrebbe chiesto la convoca
zione di un consiglio dei ministri 
straordinario per esaminare la si
tuazione italiana prima dell'arrivo 
di Eisenhower. ; ..•",.' * 

Come osservava, allarmatlssimo, 
l'atlantico a oltranza Popolo di Ho
mo, la situazione sarebbe in fa tu ta
le da offrire solo due prospettive: 
•o il gen. Eisenhower dovrà rinun
ciare al suo viaggio a Roma (ris
sato per il 18) perchè sarà già 
aperta una grave crisi ministeriale 
o dovrà trattare con l'attuale go
verno che sarà appena uscito dalla 
dura battaglia sottenuta tn Senato 
e in seno allo stesso partito di mag
gioranza >. La preoccupazione che 
- Dee * sia costretto a Impartire le 
sue disposizioni a uomini - sempre 
più traballanti, privi di seguito e 
quindi non in grado di garantirne 
l'esecuzione è quella ehe d i il tono 

;-v WJ>';,::/..f^ s-yx-.r-* à._ 
t lJ l f rU « f i r n » 

rigetto da parte dellXeeculivo della 
CISL delle proposte della CGIL per 
una iniziativa de] lavoratori italiani 
In favore de] disarmo generale e 
della pace. La risposta negativa di 
Pastore è contenuta in un.» grosso
lana lettera in cui non viene usata 
alcuna argomentazione politica che 
giustifichi un così grave gesto- Si 
tratta di una letera tn cut sono 
infilate runa dietro l'altra le più 
dozzinali e volgari calunnie contro 
l'Unione Sovietica, espresse con li 
tono dei giornali umoristici, filo
fascisti. 
- E* questa l'ennesima dimostra

zione del completo distacco del se
dicenti sindacalisti clericali dalle 
masse lavoratrici, e dei loro con
creti rapporti di dipendenza dalle 
centrali americane. Ne] momento 
tn cui la CGIL propone una inizia
tiva che cosca inserire 1 lavoratori 
nella situazione Internationale e 
dia loro il mezzo di esnrtmere la 
loro volontà di pace, rivolgendosi 
con la proposta di disarmo a tutte 
la parti in contesa, questa gente 
non sa far altro che dello spirito 
bambinesco e di pessimo «usto e 
mostra di non riuscire neanche a 
comprendere quello eoa Un questi 
giorni hanno dovuto capire perfino 
1 più retrivi dirigami dai - loro 

w * 

Uaidl di dollari annui. Alla fine 
di questo anno solale esse dovran
no aver raggiunto un ritmo an
nuo tra i 45 e 1 55 miliardi di 
dollari e cioè da circa 25 a 35 mi
liardi in .più dell'attuale ritmo. 
D'altra porte le azioni che andia
mo intraprendendo dovrebbero 
metterci In grado entro dodici me
si di aumentare questo ritmo di 
spese assai rapidamente, qualora 
ve ne foFSe necessità ». 

Lo stesso Presidente americano 
ha riassunto cosi in tre pun'.i il 
programma che eeli propone alla 
sua nazione: «• Primo, dobbiamo 
conseguire un grande e tapidissimo 
aumento della nostra forza milita
re, mentre aiuteremo i nostri al
leati a rafforzarsi. Ciò significa più 
uomini addestrati in uniforme e 
più aerei, carri armati, navi ed 
altro mnterlalc bellico. 

«Secondo, dobbiamo raggiunge
re 11 più rapidamente possibile la 
espansione della nostra carvaità 
produttiva di materiale "militare. 

«Essa dovrà essere notevolmen
te superiore a quella che è neces
saria per raggiungere I nostri at
tutili obiettivi per il rafforzamento 
del nostro esercito. La nostra ca
pacità ' produttiva . dovrà essere 
grande abbastanza per consentirci 
di entrare rapidamente nella piena 
produzione di jruerra se le circo
stanze lo richiedessero. 

«E, terzo, dobbiamo mantenere 
ad aumentare la nostra forza eco
nomica base, importante sia per la 
produzione militare, sia per la no
stra produzione civile, di modo f"he 
ci sia possibile diventare più forti, 
anziché più deboli se si rendesse 
necessario insistere nello sforzo di
fensivo di grande mole per più 
anni». 
" Con altrettanta evidenza Truman 
ha esnosto le conseguenze di que
sto piano di riarmo e di nrepara-
zione di guerra. « Il reale costo 
economico di questo sforzo — egli 
ha detto — è che dovremo lavo
rare di più. dovremo ridurre i con
sumi. n pagamento di questo scot
to non può essere dilazlanato nel 
futuro. Il popolo deve effettuarlo 
ora, in un moiio o nell'altro, e do
vrà farlo at-.raver.so le tasse ». 

I] principale aspetto delle « mol
te altre restrizioni, che colpiranno 
l'intera popolazione » preannuncia
te da Truman, è costituito da un 
nuovo pauroso aumento delle tas
se, « molte più tasse che non quelle 
previste ne] gettito di 80miliardi 
ùi dollari approvato nel nuovo an
no fiscale ». L'aumento di tasse 
per il prossimo anno fiscale previ
sto in 8 miliardi di dollari, dovrà 
raggiungere una cifra molto supv-
riore. valutata sui 20 miliardi di 
dollari. Contemporaneamente ver
ranno ridotte tutte le spese civili. 
Truman ha informato che le tesse 
non earanno solo aggravate, ma e-
'•ese a colnire un numero mageiore 
di cittadini: « Non solo le tas<5« 
esistenti devono essere aumentate, 
ma allargate in estensione di ca
tegoria». 

Inoltre Truman ha annunciato 
l'aumento di circa un milione di 
uomini nelle file dell'esercito e lo 
aumento di circa 4 milioni di uo
mini Impiegati nella produzione 
bellica. (In serata, alla Commis
sione senatoriale delle forze armate, 
U vice ministro della Guerra ame
ricano, annunciava che le forze 
alle armi negli S.U. ragciunFe-
ranno. entro il 30 giugno 1 tre mi
lioni e 462 mila uomini). 

In una relazione allegata al mes
saggio di Truman sono indicate le 
orospettive che la politica di Tru
man traccia per I paesi dell'Europa 
occidentale. 'Rilevando l'elevato po
tenziale industriale di questi paesi. 
la relazione nota come partico
larmente in Germania ed In Italia 
Il potenziale Industriale non sia 
utilizzato appieno, e indica ai satel
liti europei la vìa del riarmo e 
della produzione di guerra. 

Conseguenze analoghe a quelle 
previste da Truman per crii Stati 
Uniti sono annunciate dalla rela
zione. anche per I one<I dell'Eu-
*ona c^Mdenta'e In seguito al riar
mo. - M a I paesi dell'Euro^)» occi
dentale, come gli Stati Uniti, do
vranno anche provvedere alle ri
sorse necessarie per la produzione 
difensiva attraverso restrizioni sia 
del consumo sìa dei normali pro
cessi migliorativi dèlie attrezzatu-
' e » . «An ro-a oiù imnortan'e. lo 
aumento delle loro forze armate e 
della loro produzione bellica ridur
rà l e risorse disponibili per la 
o»-fw<t«''to"e ftf henì da es^wlare e 
di beni di consumo Interno e per 
gli investimenti » 
- La politica di Truman promette 

cosi, agli americani come al popoli 
delfEuropa occidentale, nuovi sfor
zi per vla guerra, nuovi gra\*osi 
KacTiflcl. nuove tasse, nuove ridn-
-r{rmt <**? COP^TTi!. ma «Wrsvsta 
polìtica di guerra e di miseria. 

Ma il clamoroso fallimento del
l'avventura criminale degli S.U. la 
Asia e la crisi che mira cosi pro
fondamente i» blocco imperialista 
del Patto Atlantico, continuano ad 
acutizzare la crisi politica eh* tra
vaglia sii stessi gruppi dirigenti a-
mericani. 

Cosi II senatore repubblicano Taft 
ha minacciato oggi spertamcite di 
spezzare la solidarietà che lega 1 
due grandi partiti americani nella 
cosiddetta «politica estera biparti
tica*. Taft ha affermato che Tru-
msn Insistendo sul suo diritto di 
ìnvisre truppe In Europe senza la 
preventiva approvazione del Con
gresso, «determina la fine della 
politica estera bipartitica». 

Indennità di famiglia 
per le madri romene . 
BUCAI» EST. 12. — Su decisione 

ÙK'Ì GuVcztiu. è s i a i a s i a i ù l i i a la c o i r 

Saflato 1 3 qennalo 1 9 5 f 

al Senato 
(coBtlnaaslone dalla prima 9sg1as> 

rare ls" verità, a respingere una 
tale documentazione per contrap
porvi urla isteriche o falsità ver
bali, ? "• • '• '? " lì - ' '« ' 'J-ir̂ " '"'••, 

On. Patri a signori del governo 
— ha esclamato quindi Scocclmar-
ro — la documentazione che io 
ho portato è da voi conosciuta, si 
o no? Se non la conoscete, avete 
il -dovere di procurarcela e di esa
minarla, e pertanto dovete rinvia
re la vostra risposta alla mozione 
Pnrri; se la conoscete, o siete ca
paci di smentirla o dovete rico
noscere che la tesi dell'aggressione 
del Nord contro '1 Sud è insoste
nibile, . e dovete agire di conse
guenza. - • • - • • _ 

Non partecipando all'O.N.U., l'I
talia è Ubera di giudicare e muo
versi secondo il suo giudizio. L'in
teresse dell'Italia ci consiglia a 
non favorire l'imperialismo in A-
sia, ma l'indipendenza e la libertà 
dei popoli asiatici. Una politica 
estera Italiana deve dunaue solle
citare e favorire una soluzione pa
cifica del conflitto in Asia, in pri
mo luogo, riaffermando il princi
pio di autodecisione dei popoli e 
perciò patrocinando l'evacuazione 
delle truppe straniere dalla Co. 
rea; in secondo luogo, sostenerdo 
la necessità che l'O.N.U., fatte ce-s. 
saie le ostilità col ritiro delle trup
pe straniere, convochi nordisti t 
sudisti dinanzi al Consiglio di Si
curezza e riprenda nelle sue mani 
la soluzione pacifica del conflitto: 
in terzo luogo, dichiarando di ri

conoscere la Cina popolare e quin
di 11 diritto della Cina a parteci. 
pare alla soluzione dei problemi 
dell'Asia. Queste proposte nuli'al. 
tro rivendicano che una politica 
estera italiana e : di ' pace, contro 
una politica estera americana e di 
guerra. -

Se si passa dall'Oriente all'Oc
cidente — ha ripreso a questo 
punto Scoecimarro — ci - si pre-
senta un nuovo focolaio di infe
zione bellica: la Germania occi
dentale e il suo progettato riarmo. 

Nell'affrontare questo problema, 
Scoecimarro ha dapprima compiu 
lo un'ampia e documentata anali 
si del modo come reagiscono alle 
prospettive di riarmo i vari strati 
della popolazione tedesca occiden 
tale. La posizione dei gruppi di 
rigenti imperialisti, che è anche 
la posizione più o meno maschera 
la del governo di Bonn, è perfet
tamente chiara: essi considerano 
il riarmo ai fini della « riconqui
sta dei territori • perduti -, di un 
attacco cioè alla Germania orien
tale e allVst europeo. Il loro pro
gramma è di • riprendere l'eterna 
« spinta verso l'est » che, qualora 
fo-cse coronata dal successo, per
metterebbe all'Imperialismo tede 
sco di realizzare il suo sreolare 
sogno di dominio di tutta l'Europa 
continentale: e che questa sia la 
posizione dei gruppi dirigenti oc
cidentali, dei trust dell'acciaio e 
de) carbone, risulta dalle loro 
stesse dichiarazióni, e da autore
voli inchieste condotte. > 

Le proposte di Scoecimarro 

ione di u n ' I n d e n n i t à fissa di 
rsmlftUa per le madri a.di una in
dennità mobile per te madri con « 
o più. bambini. 

Dal principio dell'anno scorso fino 
a novembre, 70000 famiglie hanno 
ricevuto queste Indennità, la sul 
somma complessiva è ascesa, nel 
questo trtSBsetse del l i » , a 7sO sol-

ita fi K 

li popolo tedesco, però, è su po
sizioni differenti: numerose inchie
ste promosse dai maggiori giornali 
occidentali testimoniano che non 
solo le masse lavoratrici, ma gli 
stessi ceti borghesi non monopo
listi, sono ostili al riarmo nella 
loro grande inaggoranza (in una 
percentuale che oscilla tra il 70 e 
VH0 per oento). Le dimissioni del 
ministro degli Interni di Adenauer 
l'alteggiamento del pastore Nie-
moller e della Chiesa evangelica, 
sono altrettanti indici probanti in 
proposito. •. - - , . - • 

Alla base di questi diversi orìen 
tamtnti vi è una situazione obiet
tiva: da un lato la critica situa
zione economica persistente n^lla 
Germania di Bonn (700 mila di
soccupati, prezzi in rialzo, 200 mi 
la senza-tetto ecc); d'altro lato la 
situazione di continuo progresso 
della Germania orientale, oggi già 
in parte nota anche nell'occidente. 
L'orientamento contrario al riar
mo di larghi strati della popola
zione tedesca occidentale è inol
tre rafforzato dal fatto che assai 
poco credito trova, anche in questa 
parte della Germania, l'argomen
to di un pericolo di aggressione 
sovietica; e sopratutto va rilevato 
l'eoo che trova, nella Germania 
occidentale, la proposta reiterata
mente avanzata dal governo dello 
est tedesco per una unificazione 
pacifica e democratica della Ger
mania, in contrapposizione alla so
luzione di forza patrocinata rial 
governo di Bonn. 

Contro la proposta di Un Incon
tro che getti le basì dell'unifica
zione della Germania proposta 
avanzata da Grotewolh e di cui 
Scoecimarro ha ricordato 1 termi
ni — si son ' levati invece, con 
grandi clamori, i rappresentanti 
della grande borghesia monopoli
sta tedesca, che in una pacifica e 
democratica unificazione del loro 
Paese vedono il maggior pericolo 
per le loro posizioni di privilegio 
economico e per le loro mire im
perialiste: son costoro — e 1 loro 
padroni americani — che prefe
riscono all'unità la guerra civile. 

Come. si pone, in questa situa
zione, il problema del riarmo te
desco del punto di vista dell'inte
resse nazionale italiano? Appog
giare. come il governo italiano ha 
appoggiato, ' il riarmo tedesco, si
gnifica dunque per l'Italia appog
giare i gruppi monopolisti e le 
vecchie caste militari che furono 
la base del nazismo; significa ap
poggiare I nemici storici • del no 
stro Paese, che hanno tradizional
mente ostacolato il ncstro svilup
po economico, che in 25 anni han
no già due volte spinto i loro eser
citi sul nostro territorio • 

Non potrebbe concepirsi politica 
più assurdamente antinazionale di 
quella che il governo italiano se
gue con la sua &desione al riarmo 
tedesco. Una tale politica ha 
proseguito l'oratore tra la genera
le . attenzione — significa infatti 
favorire una -soluzione coreana -. 
del problema tedesco, significa fa
vorire l'esplosione di una trage
dia in Europa, nella quale il no
stro Paese rischierebbe di essere 
irrimediabilmente travolto: I mo
di come si è sviluppata la situa
zione in Corea e come si va svi
luppando in Germania mostrano 
tale parallelismo tale che appog
giare per la Germania, da psr t -

italiana la stessa politica che si ì 
fatta nella Corea del sud. è un 
atto criminale. 

r L'interesse ; dell'Italia - — ha 
quindi concluso Scoecimarro «u 
questo punto — l'aspirazione del 
nostro popolo alla pace, esigono 
una politica opposta, fondata su 
questi spunti:: 1) - dichiarata ed 
aperta opposizione al riarmo te
desco; 2) che sia favorito l'accor
do diretto tra I due governi te-
**esdv ' **£— i*j—-» ;/5/——*rs*.« t ^sclfics 
e democratica della Germania; 3> 
la non partecipazione all'Esercito 
unico atlantico, in quanto com
porta impegni estranei alle e s 
senze della difesa nazionale e 
spinge il Paese sulla via di una 
rovinosa corsa al riarmo. 

E qui Scoecimarro ha affronta
to la parte conclusiva del suo di
scorso. parte - fondamentale e d: 
grande attualità per le prospettive 
concrete di azione internazionale 
che indica al Paese, per le inizia
tive di politica estera italiano « 
pacifica che suggerisce. 

.Le analogie che contraddistin
guono 1 punti nevralgici della si
tuazione internazionale, e cioè la 
Corca e la Germania — ha notalo 
Scoecimarro — permettono di ri
salire a una c a v a unica: la crisi 
dell'ONU. L'ONU è progressiva
mente venuta meno al compito dJ 

garantire la pace e la sicurezza: 
e ciò è sccaduto perchè non sono 
stati rispettati i patti internano 
naie, perchè la politica del bloc
co imperialista è mutata dal 1946 
in poi. I compiti molteplici che si 
sono presentati dinanzi all'ONU 
non sono stati risolti o sono stati 
risolti sulla base dell'arbitrio; le 
violazioni statutarie su questioni 
fondsmentali si sono moltiplicate, 
tino al esso tipieo del comportar 
mata dtlls me«ioreAsa aasrlca-

na nel confronti della questiono 
coreana. Sulla stessa via si insiste 
ora nei riguardi della Cina: e si 
arriva al limite de! grottesco, co
me quando si vuol definire ^ag
gressore » . la Cina, aggredita a 
Formosa e alle sue frontiere con
tinentali! Col tentativo recente, 
manifestato nell'ultima assemblea, 
di abolire il • principio fondamen
tale della unanimità dei cinque 
membri permanenti, si mira infi
ne a distruggere 11 fondamento 
organico dell'ONU, a snaturarne 
completamente la funzione e il 
carattere: poiché il principio del
la unanimità significa obbligo d 
arrivare sempre a soluzioni con
cordate, e con la sua abolizione 
significa consentire all'imposizioriv 
arbitraria della volontà di una 
narte sull'altra, di uno Stato su 
un altro. Ciò aggraverebbe irri
mediabilmente la crisi dell'ONU. 

L'Italia — ha rilevato quindi 
Scoecimarro — ha già subito le 
conseguenze di tale degenerazione 
dell'ONU: il modo come seno sta
ti risolti a nostro sfavore i pro
blemi dell'ex-colonie e di Trieste 
dipende dal fatto che l'ONU ha 
agito come strumento di interessi 
imperialisti, come . mezzo della 
maggioranza anglo-americana per 
realizzare le soluzioni di forza «-he 
essa predilige. ' 

In questo quadro si pone il pro
blema. fondamentale per l'Italia. 
del suo ingresso nell'organizzazio
ne internazionale* un grande Pae
se come il nostro non può accet
tare indefinitamente una situazio
ne , per .la quale esso non ha .pos
sibilità di far pesare la sua in
fluenza, accanto a quella di tutti 
I popoli liberi, nella soluzione del
ie gravi questioni che si presen
tano sull'arena internazionale. Or
mai son noti, d'altra parte, I mo-1 

f i 

ti vi per 1 quali è stato precludo 
al nostro Paese l'ingresso all'ONU» 
la violazione, da parte americana, 
dell'art. 8 dell'accordo di Potsdam, 
che prevede l'entrata contempora. 
nea all'O.N.U. del nostro Paese e 
di altri Paesi dell'Est europeo. Ma 
comunque si voglia giudicare que
sta questione, sta di fatto che, per
durando l'impostazione che è sta
ta data finora al problema del no
stro Ingresso all'O.N.U., perdurati-
do il tentativo di scindere il nò. 
stro ctso da quello degli altri p^i-
si interessati, non possiamo sna-
rare ragionevolmente in una solu
zione favorevole. ! 

Che fare, dunque?: Nell'ultima 
assemblea delI'O.N.U. — ha ricor
dato Scoecimarro, illustrando zia 
proposta concreta contenuta nrl-
l'ultimo punto del suo o. d. g. >r-
è stato proposto di ammettere Al
l'O.N.U. 14 paesi che n i avevano 
fatfo domanda: Italia, Austria, Al
bania, Ungheria, Portogallo. Irr i 
da. Repubblica popolare mongilg, , 
Trnnsgiordania. Romania, Finlh-
dia, Bulgaria, Ceylon. Nepal, C-
rca. Sebbene la maggioranza l 
quctlj paesi sia filo-americana, il 
Stati Uniti «1 sono opposti. Otla
ne. nessuno può dubitare che l'r 
lalin abbia Interesse a sostenee 
la sua causa in comune con qu'-
Mi Paesi. Noi proponiamo perù 
— ha detto Scoecimarro — ci 
l'Italia prenda l'iniziativa per pro
muovere una con votazione l 
eventualmente un convegno, c^ 
potrebbe avere a Roma la sua «» 
rie, fra tutti •• gli Stati che, pi] 
avendo fatto domanda, sono tutti 
ra assenti dall'O.N.U., per delib\ 
rare un'azione comune allo s c o / . 
di ottenere l'ammissione collettii 
aìl'OK.U. 

Scoecimarro si è avviato quin 
rapidamente alla conclusione d 
suo forte discorso. E dopo av< 
polemizzato con alcuni degli orr 
tori democristiani intervenuti, eg 
ha • denunciato la contraddizion 
manifesta tra le parole di pace d< 
governanti e la loro politica: eli 
in ogni suo atto è politica di guer 
ra, che solo si giustifica con un 
prospettiva di guerra mentre ì 
altrimenti, assurda e inconcepibih 

In questa situazione, m un ma 
mento orare come l'attuale, ni 
confermiamo — ha detto Scoccj 
marro — l'impeono che già abbia 
mo assunto: qualunque torrente i 
manifesti oggi, la quale tenda 
fare uscire il Paete dal piano h 
clinato di reazione aperta e < 
guerra su cui lo sospingono gli a1 

Inali porernamt, sarà da noi inc\ 
raggiato, favorito, appoggiato. A h 
governo che ci dia, con i fatti de, 
la sua politica, serie garanzie i 
pace per il «onfro Paese, noi di 
remo il nostro appoggio. [ 

Salvare l'Italia e il nostro pi 
polo dal flagello della guerra, su 
vare i", popolo italiano da una nui 
va tirannia, salvare i lavora'o 
;taliani dalla fame e dalla miseri 
è il nostro compito: compito dui 
e difficile — ha concluso Scoco 
marro — ma che sapremo asso 
vere perchè ne abbiamo la fon 
e la capacità, perchè abbiamo ! 
sostegno delle forze sane del ni 
stro popolo, perchè ci muove ut 
aspirazione "profonda a vedere 1', 
talia risorgere nella pace, n e l l a ! 
berta, nel lavoro. ' 

Una calda ovazione ha accol| 
le ultime parole del compagi 
Scoecimarro. il cui discorso è d 
rato complessivamente due ore 
un quarto.-

L intervento del compagno Giui 
La profonda impressione che II 

discorso di Scoecimarro ha susci
tato nell'Assemblea ha Indotto il 
liberale . SANNA RANDACCIO ad 
alcune concessioni consone allo 
spirito pacifico del popolo italiano. 
Cosi egli si è detto favorevole a 
« trattative con l'URSS nel quadro 
degli Impegni atlantici» e contra
rio a cuna delega della difesa de! 
nostri interessi a Washington » e 
ad un riarmo « che significa crollo 
della noftra economia > e infine ad 
* uno zelo eccessivo atlantico ». If 
fondo del discorso è stato tutto ba
sato su abusati motivi propagandi
stici americani con attacchi alla 
« vite e marcia borghesia italiana » 
rei. secondo Sanna Randaccio. di 
non voler la guerra. 

Nel pomeriggio anche il d. e. BO
SCO, pur con tono anticomunista. 
si è pronunciato per trattative con 
la Russia, aggiungendo: « con le 
iebite cautele». - -

II tono della discussione si * 
elevato con un efficace Infervento 
del compagno socialista GIUA il 
quale ha impostato questo proble
ma basilare della politica estera 
italiana: il governo d. e svolge una 
politica di vecchie formule propa
gandistiche che sono ben lontane 
dalla comprensione delle nuove 
realtà storiche e sociali. 
-La D.C. non ha neppure affer

rato l'importanza mondiale della 
Rivoluzione d'ottobre e della pres
sione della società socialista «enza 
di che non si può fare una politica 
internazionale seria ed - utile per 
la pace e per 11 nostro paese. In 
conseguenza di ciò. palazzo Chigi 
fa una politica di parte che. invec* 
di eliminare, approfondisce le di
visioni. e quindi accelera 11 peri
colo di guerra. 

Dopo avere analizzato i passi che 
seno stati compiuti dal icovérno 
sulle orme del passato regime (ul
timo è l'invio di un ambasciatore 
a Franco'* l'oratore ha concluso 
dichiarando: « Noi «ocisliiti siamo 
per gli Stati socialisti. Guai a' 
mondo se questi Stati si indebo
lissero. Ne sarebbero minacciati ls 
pace e II progresso». E. rivolgen
dosi ai d. e . ha soggiunto: e Chiun
que di voi et abbeveri alta vostra 
cultura cattolica trova sempre. In 
ogni periodo storico, conforto In 
qualche anima superiore che ha 
propugnato la pace ». 

Una lunga a calorosa ovazione. 
e molte congratulazioni, ha coro
nato la fine del -sereno discorso 
di Gius, 

Il repubblicano DELLA SETA 
(gruppo misto), succeduto si com
pagno Gius, ha dapprima rivendi
cato al Parlamento I tondamentali 
diritti che il governo cerca da 
tempo dt scavalcare, e subito dopo 
ha vlv»rt>m*n!» «tt«nir«t« Mi» li 
dibattito esca dagli schemi rigidi. 
raduti • rifletta quei colloquio e 
quel rincontro che son necessari in 
momenti gravi per la pace stessa 
del Psese. 

Parole chiara Dells Seta ba Pro
nunciato net confronti de! riarmo 
tedesco, definendolo una aperta 
provocazloP* ceotro 1TJJI&&.. e| 
oa pericolo grava) par l'Italia. S 

infine l'oratore si è detto convirl 
che molte e importanti Iniziatil 
di pace possa prendere il nost] 
Paese. Una subito PUÒ prender 
il governo: dire chiaramente 
generate Eisenhower che il pope 
italiano non vuole la guerra 
nessun eosto. Vivi apvtausi 

Dopo una breve Interruzione d 
lavori, seguita a un Intervento d 
d.c. MARCONCINI. ha parlato a| 
cora il senatore LUCIFERO (indi 
oer illustrare l'ordine del gior 
di cu} anch'egli è firmatario, fi, 
fermando da un lato dj ritene 
necessaria la fedeltà alla firma a 
nosta al Patto Atlantico, anche I 
il Patto è andato pericolosame: 
evolvendosi. Lucifero ha d'altro 
to messo In rilfevo particolare 
scacchi brucianti subiti dalla { 
Mtica estera governativa nel qO 
dro dello stesso Patto atlantico.-
sacrificio degli Interessi naziori 
"he questa politica ha comoorte 
l'assoluta mancanza di iniziativa 
* l'estrema insipienza » dei Rovej 
oer quanto riguarda un'azione ; 
tonoma volta alla salvaguardia di 
"-'"'e**! nazionali e della pace 
infine la necessità che Sforza 
Dacciardl vengano sostituiti. Lv 
'ero ha pertanto annunciato il r» 
prio voto di sfiducia nella attii 
oolltlca del governo' tate è dunì 
il seneo «Tetl'o.d.g. firmato da 
'andò. Nittl. Della Torretta e E 
camini. | 

Anche l'on- Romita, ormai a ta 
rera. ha spiegato I motivi e lo i 
r'to con cui U PSU ripresenta 
fenato la mozione Gtavl apnro\ 
"•Ma Camera. Il governo — egli 
ietto — non può abbandonare q 
*ta mozione senza ©orsi contre1 

«'©tonta manifesta del Paese, se 
contraddire se stesso e denunc 
•a oropria instabilità politica. 
''"•tra parte i! soveTno può * 
••ere la mozione Giavi ripiega 
<u unVtra mozione, auale au 
Ruini, senza rilevare con ciò' 
nutrire «na riserva mentale e 
'a mozione Glavi e la politici 
lecoriatl ch'ewa ausmlca. i 

Dopo - questa chiara deflnrz' 
le i senso che assume la ripre 
'azione delta mozione Glavi. ? 
rxjm li d-c Penrtpo ha illustrai 
-jronrio ordine del giorno, ani 
^iando che Parri ha ritirato la 
-norfone firmando Invece la f 
•ione Ruini- Quest'ultima si I 
'erma quindi come la mozion 
.*omprome«so scelta dal gov« 
TWM quella che meeJIo mascl 
iella sita terminologia va «a. il ; 
-•oslto-eià nutrito dal «oVerno o 
do approvò la mozione Glavi: i 
•enere Inalterata la oropria ool 
ti guerra, dietro le concessioni] 
-nati - che * costretto a fare I 
-olontà di pace della opinione j 
Mica. ' j 

- La lunga seduta si è con 
lite 22. Oggi seduta alle 10: pa 
Orlando, poi replicherà De Ga 
<» «1 tm**er& a? vnM 

r t r o t o iNotiAO Direi"» 
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taeiUmenio Tteografleo O-eVi 
mossa.Via *• irovssnbrew ist 

Viosa rettot» 
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